VERBALE CONSIGLIO DI CLASSE

PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE        PER L’A.S. 2007-08

Ideazione

L’ anno 2007, addì………..ottobre, alle ore…………, presso la sede della scuola si è riunito il Consiglio  della classe……sez… regolarmente convocato dal Dirigente Scolastico, Prof.ssa Giovanna Bellardini, per discutere il seguente ORDINE DEL GIORNO :

1. verifica assolvimento debito formativo ed eventuale (triennio) concessione del credito scolastico;

2. programmazione di classe;

3. attività integrative ed extracurricolari;

4. progetti di Classe da inserire nel POF;

5. viaggi e visite di istruzione;

6. individuazione docenti responsabili del piano di evacuazione;

7. varie ed eventuali.

Risultano presenti i Proff.: …….…………………………………………………………………………………

Risultano assenti i Proff.: ………………………………………………………………………………………...

Presiede la riunione ………………………………………….………(con delega del Dirigente Scolastico); funge da segretario il/la Prof./Prof.ssa……………………………… .

1-2. VERIFICA ASSOLVIMENTO DEBITO FORMATIVO E PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE CONDIZIONI DI INGRESSO DEGLI ALUNNI E ALL’ ATTUAZIONE DEL P.O.F.

Il Consiglio di classe, dopo ampio dibattito al quale intervengono i Docenti…………..……………….... stila il seguente profilo della classe  sulla base della conoscenza degli alunni e dei loro risultati.

(Per le classi prime si utilizzeranno le notizie derivanti dall’attività di accoglienza e dalle schede degli alunni compilate dalle scuole di provenienza e raccolte e presentate dal coordinatore di classe.)

La classe

□ è omogenea  /  □ non è omogenea  dal punto di vista delle capacità di base.

□ dimostra        /  □ non dimostra         impegno, attenzione, motivazione all’apprendimento.

La classe tiene un comportamento complessivo

□ corretto          /  □ non corretto, 

□ che favorisce /  □ non favorisce       lo svolgimento delle attività. 

Nella classe 

□ si registra       /  □ non si registra     la presenza di alunni con problemi

□  di socializzazione,

□ di rapporti con i compagni 

□ con la scuola, di rispetto delle regole.

Si individuano le seguenti caratteristiche positive che possono essere utilizzate nella programmazione didattica:

(esempio: capacità di lavoro collettivo, solidarietà verso i compagni, interesse per un tema, presenza di un gruppo capace di essere riferimento positivo per gli altri, ecc.)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per quanto riguarda gli alunni promossi con debito formativo:
A) le prove somministrate al termine del periodo destinato al recupero e al consolidamento delle conoscenze e competenze evidenziano che :

lo/la studente/ssa………………………..…...ha  /  non ha recuperato il debito in ………………..………

lo/la studente/ssa………………………….....ha  /  non ha recuperato il debito in ………….…….………

lo/la studente/ssa………………………..…...ha  /  non ha recuperato il debito in ………………..………

B) Non essendo ancora state effettuate le prove di recupero dei debiti, gli esiti delle stesse saranno successivamente acquisite agli atti.……………………………………………………………

3-4. ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI, CORSI DI RECUPERO E SOSTEGNO – PROGETTI DA INSERIRE NEL POF

Il Consiglio di classe, in attuazione del progetto didattico che si pone come obiettivo generale quello di favorire il successo formativo di tutti gli alunni, dopo ampia discussione, delibera l’utilizzo delle risorse disponibili (ore dei Docenti tenuti al completamento dell’orario cattedra o eventuali ore aggiuntive) e l’adesione alle seguenti attività individuate tra quelle del piano dell’offerta formativa quali quelle più utili e formative per i bisogni del gruppo-classe e il loro svolgimento sia in orario curricolare che extrascolastico:

· corso di sostegno nelle seguenti discipline ………………………………..……………………….....

· potenziamento lingue straniere attraverso le seguenti attività:…………………...………………….

……………………………………………………………………………………………………………

· ampliamento dell’offerta formativa attraverso le seguenti attività extra-scolastiche:………………

………………………………………………………………………………………..…………………….

· altro……………………………………………………..……………………..……………………..……

………………………………………………………………………………………………………...……

Stabilisce quindi che gli interventi suddetti riguardino:

□  l’intera classe 

□  parte della classe

□  gli studenti che volontariamente si iscriveranno ai corsi extrascolastici che verranno attivati dopo l’approvazione degli stessi in sede collegiale.

Danno la loro disponibilità a svolgere le suddette azioni quali attività aggiuntive i seguenti Docenti: ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Il Consiglio di classe effettuerà la verifica degli esiti degli interventi educativi in ogni riunione, in sede di scrutinio trimestrale, in occasione dell’incontro interperiodale (pagellino) ed assumerà le decisioni conseguenti relativamente all’eventuale riprogrammazione degli stessi.

Il Consiglio di Classe approva lo svolgimento di tutte le attività inserite nel P.O.F. ed, in particolare, delibera:

......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Per l’adeguamento della programmazione didattica curricolare alle indicazioni ministeriali circa l’estensione dell’obbligo scolastico al biennio superiore e, in particolar modo, in relazione agli assi culturali, 

A) viene deliberato: ………………………………………………………………………….……………………

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

B) si rimanda ogni decisione alla definizione di criteri generali da effettuarsi in sede di Collegio dei Docenti.

Nelle classi quarte e quinte, per la realizzazione del collegamento al contesto lavorativo / accademico viene deliberato:........................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

Per il sostegno alla preparazione dell’Esame di Stato viene deliberato: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

La classe svolgerà in metodologia interdisciplinare, nell’ambito della programmazione curricolare  di ciascuna disciplina; le seguenti attività, che caratterizzeranno tutti gli insegnamenti e i comportamenti educativi degli insegnanti:

· Attività di educazione alla salute e di prevenzione delle tossicodipendenze, inserite in ogni singolo piano di lavoro personale del Docente; 

· Attività indirizzate alla conoscenza delle norme di sicurezza ed alla prevenzione degli infortuni, inserite in ogni singolo piano di lavoro personale del Docente; 

· Attività di educazione stradale, inserite nei piani di lavoro e, specificatamente, quelle obbligatorie finalizzate al conseguimento del patentino per ciclomotori, ripartite per 3 ore all’insegnante di Educazione Fisica, 3 ore all’insegnante di Storia ed educazione civica e 3 ore all’insegnante di Scienze naturali, chimica, fisica;

· Attività finalizzate all’acquisizione del patentino di guida dei ciclomotori, tenute in orario extracurricolare per la parte eccedente l’orario obbligatorio, da esperti esterni in convenzione con la scuola; ore e attività di educazione alla convivenza civile svolte nell’orario delle lezioni;

· Attività di accoglienza, di orientamento, riorientamento, orientamento  post diploma finalizzate all’inserimento nel mondo del lavoro e/o alla prosecuzione degli studi, anche in rapporto con soggetti esterni, svolte nell'orario delle lezioni;

· Realizzazione di attività didattiche di educazione alla legalità, alla responsabilità e alla collaborazione finalizzate all’applicazione dello Statuto degli studenti e delle studentesse e del Regolamento di Istituto nelle classi prime e terze, nell’orario delle lezioni;

· Realizzazione di attività didattiche ed educative tese alla diffusione della cultura dell'integrazione e di attività di insegnamento rivolte agli alunni stranieri finalizzate all'adeguamento delle competenze di base, con utilizzo di parte dell’orario extracurricolare;

· Realizzazione di un sostegno alle attività didattiche che utilizzano gli strumenti multimediali in classe con formazione degli studenti alla gestione degli strumenti informatici d'aula; 

· Altro...............................................................................................................................................

Il Consiglio di classe delibera, altresì,

A) la partecipazione della classe ai seguenti progetti del P.O.F.:

1. Progetto…………………………………………………………………………………………..

2. Progetto…………………………………………………………………………………………..

3. Progetto…………………………………………………………………………………………..

4. Progetto…………………………………………………………………………………………..

B) la disponibilità alla partecipazione della classe ai progetti del P.O.F. inseriti nelle macroaree progettuali di Istituto.

Il Consiglio di Classe adotta gli stessi obiettivi educativi trasversali già utilizzati nei precedenti anni scolastici che sono riportati nell’allegata scheda di programmazione.

La programmazione di classe è finalizzata al raggiungimento degli obiettivi generali e disciplinari stabiliti dagli ordinamenti. Attraverso l’ attuazione dei piani di studi e la realizzazione delle attività programmate, anche extracurriculari, si intende perseguire, per ogni alunno, una preparazione culturale e professionale coerente con il profilo di indirizzo del liceo classico, ampliato anche verso l’approfondimento della cultura scientifica, delle lingue straniere e delle tecnologie informatiche / multimediali.

Della programmazione di classe fanno parte integrante i piani di lavoro individuali di tutti i Docenti della classe che indicano gli obiettivi didattici ed educativi, il percorso e le varie fasi stabilite per raggiungerli, le strategie, i mezzi ed i sussidi da utilizzare, gli strumenti di verifica ed i criteri di valutazione.

AVVIO DEFINIZIONE DEI PIANI EDUCATIVI INDIVIDUALIZZATI

(per le classi con alunni diversamente abili)

Il Consiglio di classe collegialmente prende visione della nota ministeriale del 27 luglio 2005 e stabilisce di fissare un Consiglio di classe con la presenza dei genitori e gli esperti dell’ASL per la stesura del PEI dell’alunno/a............................................................................................

- Per il supporto alla preparazione dell’alunno/a………………………che ha richiesto l’assistenza domiciliare / ospedaliera per tutto l’anno scolastico / per tutto il periodo di degenza, si stabilisce il seguente programma di intervento:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……;

-  Il Consiglio di classe, altresì, decide:

……………………………………………………………………………………………………...…….…………………………………………………………………………………………………………….……...……………………………………………………………………………………………………….…………...………………………………………………………………………………………………………………………………...….…

5. VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Per quanto riguarda le visite guidate e i viaggi di istruzione, visti i criteri e le modalità stabiliti dal Consiglio di Istituto, il Consiglio di classe delibera di effettuare:

· un viaggio di ............... giorni con .........pernottamenti, ad integrazione della preparazione di indirizzo, a .................................................................................................; 

· un viaggio di ......... giorni con ......... pernottamenti a carattere sportivo-ambientale a.........................................................................................................................................................................................................................................................................................;

· lezioni differite, uscite didattiche, partecipazioni a conferenze in orario scolastico per non più di cinque uscite all’anno; il piano di tali uscite, nonché le mete, sarà concordato di volta in volta con il coordinatore di classe.

6. individuazione docenti responsabili del piano di evacuazione

Il Consiglio di Classe indica come responsabili del piano di evacuazione i Proff.:

1) _______________________________
2) _______________________________

Allegato al presente verbale, quale parte integrante dello stesso, viene riportata:

· la scheda di programmazione

·  la scheda viaggi di istruzione / la scheda uscite didattiche

·  la scheda di adesione ai progetti del P.O.F.

· la scheda riepilogativa attività alternativa IRC

Alle ore………,finito di concordare il piano di lavoro annuale del Consiglio di Classe, ferma restando la possibilità di modifiche ed integrazioni dello stesso in corso di anno scolastico a seguito di necessità emergenti, la riunione viene sciolta.

Il Segretario 







           Il Coordinatore di Classe

Il Presidente

PIANO DI LAVORO

CLASSE____________________AS.2007/08

CONSIGLIO DI CLASSE:

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

PROF.___________________________disciplina______________________

A)   PROFILO DELLA CLASSE

A1  

Per le classi prime

INFORMAZIONI desunte dai FOGLI NOTIZIE e dagli ATTESTATI ricevuti dalle scuole medie

(dati in percentuale per ogni indicatore)

Regolarità dell’esito dei cicli obbligatori (a cura della Segreteria didattica)

	
	Sempre Promossi
	In ritardo di un anno
	In ritardo di due anni
	In ritardo di più di due anni

	Scuola

media
	
	
	
	


GIUDIZI desunti dagli attestati di licenza media (dati in percentuale per ogni indicatore)
	Sufficiente
	Buono
	Distinto
	Ottimo

	
	
	
	


Per le classi successive alla prima

INFORMAZIONI desunte dai risultati dello scrutinio finale dell’anno precedente 

(dati in percentuale per ogni indicatore)

	Materie
	Livello alto

(voti 8-9-10)
	Livello medio

(voti 6-7)
	Livello basso

(voti inferiori a 6)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


A2 ESITO DI TEST/PROVE D’INGRESSO (dati in percentuale per materie e per indicatore)
	Materie
	Livello alto

(voti 8-9-10)
	Livello medio

(voti 6-7)
	Livello basso

(voti inferiori a 6)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


A3 CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO / ALL’INTERA CLASSE

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

A4 ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

    (le indicazioni qui riportate dovranno essere coerenti con quelle deliberate dal Collegio dei Docenti)

1. Modalità

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

2. Tempi (periodo, durata)

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

A5 COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

B) OBIETTIVI TRASVERSALI: (comportamentali e cognitivi)

B1 comportamentali

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

B2 cognitivi

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

B3 Competenze e conoscenze da raggiungere in relazione ai quattro assi culturali del nuovo obbligo scolastico e relative certificazioni

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

C) STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

D) STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

D1 griglie comuni di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

D2 strumenti da utilizzare per la verifica formativa

     (controllo in itinere del processo di apprendimento)

	Strumento

utilizzato
	Italiano
	Storia
	Geografia
	Matematica
	Diritto
	Chimica
	Fisica
	Scienze
	Tecnologia 
	Inglese
	Biologia
	Informatica
	Elettronica
	Sistemi
	Calcolo
	Economia
	
	
	
	
	Ed. fisica
	Religione

	Interrog. lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrog. breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semi strutt.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dialogo educativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavori di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività “tra pari”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tesine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Approfondimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


D3 strumenti da utilizzare per la verifica sommativa

     (controllo del profitto scolastico ai fini della classificazione)
	Strumento

utilizzato
	Italiano
	Storia
	Geografia
	Matematica
	Diritto
	Chimica
	Fisica
	Scienze
	Tecnologia 
	Inglese
	Biologia
	Informatica
	Elettronica
	Sistemi
	Calcolo
	Economia
	
	
	
	
	Ed. fisica
	Religione

	Interrog. lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrog. breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semi strutt.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


D4 FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

· Metodo di studio

· Partecipazione all'attività didattica

· Impegno

· Progresso

· Livello della classe

· Situazione personale

· Altro 

D5 DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITA'

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

E) DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE DOMESTICO

    (per ciascuna materia, in rapporto al tempo di studio mediamente disponibile per gli studenti)

                           MATERIE                                                                      ORE

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

_______________________________________                _______________________

E2 DEFINIZIONE NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE

PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI      __________________

PROVE SOMMATIVE GIORNALIERE     __________________

F) ATTIVITA' INTEGRATIVE PREVISTE

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

G) ALTRE DECISIONI

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

SCHEDA VIAGGI

	META
	TEMPI
	DOCENTE/I ACCOMPAGNATORE/I
	FIRMA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SCHEDA RIEPILOGO ALUNNI PER SCELTA ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’IRC E STUDIO INDIVIDUALE E/O ASSISTITO

	STUDENTE
	MATERIA ALTERNATIVA IRC
	STUDIO INDIVIDUALE E/O ASSISTITO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


SCHEDA ADESIONE PROGETTI  P.O.F.

	DOCENTE
	PROGETTO
	TEMPI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


SCHEDA LEZIONI DIFFERITE/USCITE DIDATTICHE

	DISCIPLINA
	LUOGO
	TEMPI
	NUMERO ORE
	DOCENTE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Firma dei componenti del Consiglio di classe

                           MATERIE                                                                      FIRMA

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

_______________________________________                __________________________________

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE

ATTIVITA' EDUCATIVE E DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

A) PROFILO DELLA CLASSE

A1 Informazioni

I dati della sezione A sono particolarmente significativi per garantire la continuità educativa (nelle classi I Itis e III liceo e Itis) e per quantificare in modo sintetico, ma non ambiguo, la preparazione pregressa degli studenti. Il dato di sintesi va analizzato dai Docenti per l'individuazione e la realizzazione delle azioni di supporto necessarie.

Per le classi prime i dati sulla regolarità del ciclo obbligatorio vanno desunti dai fogli notizie che le Scuole Medie di I grado devono trasmettere a quelle di II grado; per ogni indicatore della tabella va calcolato il dato percentuale; ovviamente la somma delle percentuali deve risultare pari a 100.

I dati relativi ai giudizi riportati agli esami di licenza media si desumono dagli attestati ricevuti dalle Scuole medie. In caso di mancata trasmissione di questi documenti bisogna sollecitarne l’inoltro.

A2 Test/ Prove d'ingresso

Le prove d’ingresso vanno somministrate per le materie nel curricolo di studi dell’anno precedente la cui padronanza costituisce pre-requisito all'apprendimento nell'anno in corso. A tale accertamento deve essere dedicata particolare attenzione nelle classi prime e terze, mentre nelle altre classi la verifica risulta opportuna in caso di cambiamento di docente.

A questo scopo si possono utilizzare test già prodotti (ad esempio predisposti dal gruppo di lavoro IDEA o quelli del progetto PROMETEO curato dall'IRSAE Marche) oppure elaborarne di nuovi sulla falsa riga dei precedenti. Se si ritiene di dover ricorrere a prove semi strutturate, si ricorda che è necessario predisporre adeguate griglie di correzione.

L'esito delle prove di ingresso non deve essere predittivo del futuro apprendimento e pertanto si suggerisce che alle prove non siano assegnati voti, ma solo punteggi e che il loro esito non sia registrato.

L'individuazione dei tre livelli (alto, medio, basso) serve a fornire una panoramica abbastanza precisa delle conoscenze e abilità possedute nelle materie per le quali è stata effettuata la prova: i risultati del test dovranno essere oggetto di riflessione da parte del Consiglio di Classe per definire interventi adeguati.

A3 Individuazione di casi particolari

In questa sezione vanno segnalati gli allievi che, per caratteristiche personali e carenze  cognitive, appaiono particolarmente bisognosi di attenzione per i quali sarà necessario prevedere un insegnamento il più possibile individualizzato. Ai sensi della normativa vigente, vanno riportati i casi degli studenti diversamente abili, per i quali va predisposta apposita programmazione. Se i risultati del test di ingresso fanno emergere gravi lacune o incapacità logico-espressive diffuse, è opportuno riportarle in questa sezione.

A4 Organizzazione degli interventi di recupero e di sostegno

Queste attività vanno concordate tra tutti i Docenti dei Consigli con modalità e strumenti diversi per recuperare la motivazione e rispondere ai diversi stili di apprendimento.

A5 Organizzazione degli interventi di approfondimento

Gli interventi qui richiamati sono quelli illustrati nel prospetto stesso.

A6 Comportamenti nei confronti della classe

Vanno individuate e definite le norme che i Docenti devono seguire nei confronti degli studenti, per evitare che comportamenti diversi rispetto alla stessa tipologia di problemi inducano disorientamento. Tali ambiti, ad esempio, possono riguardare:

· Controllo dei compiti assegnati a casa

· Tempi di riconsegna degli elaborati scritti

· Possibilità di "giustificarsi" in occasione delle verifiche orali

· Assenze dalla classe quando entra il Docente

· Richieste di uscita dall'aula

B) OBIETTIVI TRASVERSALI (comportamentali e cognitivi)

L'individuazione degli obiettivi trasversali deve essere coerente con le abilità previste dal profilo di indirizzo; per ogni anno di corso il Consiglio di classe individua alcuni obiettivi (comportamentali e cognitivi) al cui raggiungimento devono impegnarsi tutti i Docenti.

C)  STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

D) STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E VALUTAZIONE

Gli strumenti di verifica vanno scelti in funzione degli obiettivi da verificare.

D1 Griglie comuni di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento

Per l'osservazione dei comportamenti e per il controllo dell'apprendimento è necessario ricorrere all'uso di apposite griglie reperibili nella letteratura pedagogica.

D2 Strumenti da utilizzare per la verifica formativa

Si ricorda che la verifica formativa è finalizzata a cogliere il livello di apprendimento e deve essere seguita da momenti di recupero nei casi in cui gli obiettivi minimi non siano stati raggiunti. La tabella va compilata apponendo una croce in corrispondenza degli strumenti (possono essere più di uno) utilizzati per tale verifica.

D3 Strumenti per la verifica sommativa 

D4 Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale

D5 Definizione di criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità

Se la misurazione dell'apprendimento è espressa in "livelli", occorre definire, in occasione della valutazione periodica come i livelli si trasformino in voti decimali. Tale trasformazione deve avvenire con gli stessi criteri per tutte le materie.

E) DEFINIZIONE CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE DOMESTICO

E1 II lavoro domestico - fondamentale per la rielaborazione personale delle conoscenze - va reso compatibile con il tempo scuola attraverso un’attenta definizione dei carichi di lavoro che ciascun Docente assegna agli studenti. Nella scheda andrà indicato, per ogni materia, il numero delle ore settimanali che - mediamente - lo studente deve dedicare alle varie discipline correlandolo al loro peso nel curricolo.

E2 Definizione del numero massimo delle prove sommative settimanali e giornaliere

Per evitare un eccessivo concentrarsi delle prove di verifica sommativa nel medesimo periodo, è necessario che il Consiglio di classe programmi tempestivamente lo svolgimento delle verifiche.

F) ATTIVITA’ INTEGRATIVE

La programmazione delle attività integrative (viaggi e visite di istruzione; partecipazione a rappresentazioni teatrali, musicali e cinematografiche, conferenze ecc) richiede particolare cura affinché risultino efficaci e siano compatibili con lo svolgimento dell’ordinaria attività didattica. Il Consiglio di Classe deve quindi programmare tipi di attività e relativi tempi di svolgimento individuando, per ogni attività, il Docente referente.

G) ALTRE DECISIONI
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